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Conclusa la trentesima edizione del festival cinematografico ,.̂  

Il film «Antonio Gramsci» 
vincitore a Ijbcarno 1977 

. * .* , . .* .v . 

Il riconoscimento al lungometraggio di Lino Del Fra una scelta che conferma la li­
nea . di ricerca culturale perseguita dalla manifestazione pur tra qualche incertezza 
La nutrita partecipazione italiana - Gli altri premi e le « disattenzioni » della giuria 

DALL'INVIATO 
LOCARNO — Il film di Li­
no Del Fra*Antonio Gramsci 
ha colto subito, alla sua pri­
ma sortita ufficiale — e, aspet­
to non trascurabile, in Sviz­
zera — il riconoscimento piti 
pieno, aggiudicandosi 11 mas­
simo premio (11 Pardo d'oro) 
della Rassegna cinematografi­
ca tiolnese. Locamo 77, Infat­
ti, dopo una lunga, appassio­
nante, tumultuosa cavalcata è 
approdato in porto ieri sera 
con questa precisa scelta che, 
se non troverà, sicuramente 
tutti consenzienti, conferma 
per altro la coerenza di una 
linea di ricerca culturale de­
mocratica perseguita, specie 
in questi ultimi anni pur tra 
qualche incertezza e oggetti­
ve difficoltà, dalla stessa ma­
nifestazione. 
" Per l'occasione non ci sem­
bra tanto rilevante riaprire 
il discorso sul giudizio di me­
rito sul film di Del Fra — 
sul quale, del resto, abbiamo 
già debitamente espresso la 
nostra valutazione critica con 
riserve e osservazioni che per­
sonalmente riteniamo neces­
sarie — quanto sottolineare | 

piuttosto l'incisivo Impatto e 
il successivo risultato conse­
guiti dalla complessa temati­
ca di un'opera come Antonio 
Gramsci, anche e proprio in 
relazione al fatto che l'udien­
za cui essa era destinata — 
pubblico, critica e giuria stra­
nieri in genere scarsamente 
informati e aggiornati sulle 
cose Italiane e, massimamen­
te, sulla storia del Partito co­
munista del nostro Paese — 
non offriva, in via prelimina­
re, indicazione alcuna su ogni 
possibile reazione. 

Certo e sempre lecito obiet­
tare che. nel caso particolare, 
potrebbe essere vero anche 11 
contrario e cioè che, proprio 
perchè poco aggiornati e in­
formati sulle cose italiane e 
sul PCI, pubblico, critica e 
giuria stranieri sono giunti ad 
un giudizio soltanto somma­
riamente significativo, ma co­
si ipotizzando ci si inoltra, 
a nostro parere, sul terreno 
delle illazioni malevole, un'a­
rea di manovra che noi, per 
principio, rifiutiamo di fre­
quentare. 

Al di là dell'aspetto carat­
terizzante del massimo pre­
mio attribuito da Locamo '77 

al film ' di Lino Del Fra e 
ferma restando la nostra vec­
chia convinzione ' sull'incon­
gruenza e l'anacronismo della 
formula competitiva, la con­
clusione della trentesima edi­
zione della stessa manifesta­
zione ha fatto registrare l'as­
segnazione dei restanti rico­
noscimenti in palio decretati, 
a vario titolo, ai seguenti 
film: Premio Ernest Artaria 
(un operatore svizzero di va­
lore, morto suicida nei primi 
anni Settanta dopo una lunga 
e - lusinghiera carriera carat­
terizzata anche dall'importan­
te parte avuta nel non dimen­
ticato • pamphlet antirazzista 
di Idonei Rogosin Come Back 
Africa) non a caso tributato 
al film progressista sudafrica­
no di Ross Devenish L'ospi-
te; Premio « Opera prima » al 
film svizzero di Villi Herman 
San Gottardo (lungometrag­
gio a soggetto proiettato sol­
tanto nello scorcio Anale del 
Festival e del quale perciò 
daremo conto più avanti); 
Gran premio della giuria al­
lo sperimentato attore unghe­
rese Jozsef Madaras (assiduo 
e magistrale interprete dei 
film di JancsÓ) per la prova 
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IN 14.000 ALLA CORSA DI SYDNEY Olir*) 14.000 parsono hanno prato parta 
atri alla cena eh* si anoda ogni anno, 

d i aomenlca, par lo via di Sydney (Australia). La «ara podistica, nalla quale I partecipanti 
davono coprire un parcorao di 14 chilomotri * alata vinta qv**t'anno da uno studanto di Malbowrna. 
NELLA POTO: il numero record di podisti attraversa il contro dalla città. 

Nel pomeriggio all'aeroporto romano di Fiumicino 

Previsto per oggi l'arrivo 
di Petra Krause in Italia 

Dovrebbe giunger* ali* 14 • Ad attenderla anche un medico che la 
sottoporri a una visita per accertare le sue condizioni fisiche 

ROMA — Accompagnata dal 
suo avvocato svizzero e da 
due funzionari del diparti­
mento cantonale di polizia el­
vetica, Petra Krause dovreb­
be arrivare oggi alle 14 al­
l'aeroporto di Fiumicino. 

Allo scalo «Leonardo da 
Vinci» dovrebbe essere con­
segnata all'autorità giudizia­
ria italiana che ha mantenu­
to nei suoi confronti il man­
dato di cattura per i reati 
di concorso in incendio alla 
Face Standard e concorso in 
ricettazione di un'auto. Ad at­
tendere Petra Krause all'ae­

roporto ci sarà anche un me­
dico — o una commissione 
di medici — incaricato di sot­
toporre la donna ad un'imme­
diata visita, negli stessi lo­
cali dello scalo aereo del­
la capitale, per accertare se 
è in grado di proseguire il 
viaggio in auto verso il car­
cere (il penitenziario femmi­
nile di Pozzuoli) o se ha bi­
sogno invece di un immedia­
to ricovero in ospedale. 

II figlio di Petra Krause. 
Marco Ognissanti e gli avvo­
cati parlamentari interessati 
al grave caso hanno cerca» 

to a Roma e Napoli una cli­
nica dove la donna possa es­
sere ricoverata. 

Petra Krause. infatti, soffre 
di una gravissima debilita­
zione generale, provocata dal 
lungo periodo — 28 mesi — 
passato in cella d'isolamento. 
Se la donna non sarà rico­
verata dovrà essere immedia­
tamente trasferita in carcere, 
probabilmente a Pozzuoli: al­
la direzione del reclusorio 
femminile comunque non è 
giunta nessuna comunicazio­
ne ufficiale per avvertire del­
l'arrivo di Petra. 
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fornita nel non esaltante Par­
tita a quattro zampe di Janos 
Rozsa; infine tre « menzioni » 
per altrettante opere In cui 
le situazioni di oggettiva re­
pressione vengono denuncia­
te vigorosamente, indagando 
sulle più tipiche e rispettive 
realtà, come nel film franco-
svizzero di Patricia Moraz Gli 
indiani sono ancora lontani 
(una sensibile perlustrazione 
nella condizione di emargina­
zione dei giovani nel morti­
ficante grigiore di una città 
elvetica); in quello america­
no diretto da Larry Clark 
Passando attraverso (lanci­
nante appello contro la per­
sistente discriminazione raz­
ziale e sociale negli Stati U-
niti); e, ancora, nella pur ca­
rente pellicola venezuelana 
realizzata da Clemente de la 
Cerda Sono un delinquente 
(un quadro allarmante della 
violenza poliziesca scatenata 
contro i giovani sottoproleta­
ri incastrati tra l'abiezione 
della miseria, le urlanti ingiu­
stizie sociali e la strada della 
malavita). 

Dal canto suo. inoltre, la 
giuria FIPRESCI (Federazio­
ne della stampa cinematogra­
fica internazionale) ha asse­
gnato ex aequo il proprio ri­
conoscimento ai film Jane re­
sta Jane del cineasta tede­
sco federale Walter Bockma-
yer e Madame Bovary sono 
io del regista polacco Zbi-
gniew Kaminski; mentre la 
giuria ecumenica (cattolici e 
protestanti) ha attribuito il 
premio a sua disposizione al 
già segnalato (nel palmarès uf­
ficiale del Festival) film su­
dafricano L'ospite, e decre­
tato due menzioni per il fian­
co-elvetico Gli indiani sono 
ancora lontani (anch'esso già 
fatto oggetto di un'altra men­
zione) e alla purtroppo tra­
scurata e pure generosa opera 
peruviana-venezuelana del gio­
vane Jose Francisco Lombar­
di Morte all'alba. 

Ora, pur non volendo stare 
a dilungarci in puntigliose 
confutazioni e contestazioni 
sulla liceità o meno di que­
sti premi — la questione In­
fatti è sempre e comunque 
opinabile: di qui l'incongruen­
za e l'anacronismo che la­
mentavamo a proposito della 
formula competitiva — e an­
che sorvolando sulla defezio­
ne all'ultimo momento degli 
attesi film tedesco-federali 
BoUurieser del prolifico Pass-
binder e L'attore principale di 
Reinhard Hauft\ non possia­
mo non rilevare le distratte 
segnalazioni o addirittura l'o­
missione di ogni riconosci­
mento per opere che, a nostro 
personale giudizio, avevano si­
curamente i titoli e il me­
rito di proporre discorsi di 
pregnante significato e di pro­
spettare, al contempo, un lin­
guaggio di coltivata originalità 
espressiva: pensiamo, in par­
ticolare, ai già ricordati Mor-
te all'alba e Gli indiani sotio 
ancora lontani, all'intenso e 
drammatico film messicano 
Cascabel. al sovietico-bielo-
russo Una corona di sonetti 
e, soprattutto, all'italiano Un 
anno di scuola. Anche se va 
detto, proprio riguardo all'e­
sclusione da ogni riconosci­
mento del bel film di Fran­
co Giraldi, che la nutrita rap­
presentanza del cinema del no­
stro Paese — con Padre pa­
drone del fratelli Taviani, 
Una giornata particolare di 
Ettore Scola, Gli ultimi tre 
giorni di Gianfranco Mingoz-
zl oltre ovviamente Antonio 
Gramsci di Lino Del Fra — 
è stata ampiamente risarcita 
da un successo di stima e di 
considerazione pressoché una­
nime. 

A giusto suggello, comun­
que, dell'interesse e in qual­
che misura anche dell'impor­
tanza di Locamo 77 — che, 
va ripetuto, ha trovato un suo 
indubbio punto di forza nel­
l'organica e appassionante re­
trospettiva dedicata al cinea­
sta finnico-svedese Mauritz 
Stiller — è giunto sabato su­
gli schermi del trentesimo Fe­
stival San Gottardo, primo 
lungometraggio a soggetto 
(pur se di impianto semi-do­
cumentario) firmato da Villi 
Herman, un giovane cineasta 
ticinese postosi recentemente 
in luce col suo Cerchiamo 
per subito operai, offriamo..., 
una rigorosa e vigorosa inda­
gine sui gravi problemi socia­
li e umani dei nostri emigra­
ti e < frontalieri » operanti in 
Svizzera. 

In San Gottardo. Herman — 
instaurando un discorso dia­
letticamente concomitante sul­
le tragedie sofferte dai mi­
natori italiani e di altre na­
zionalità che, nel secolo scor­
so e attualmente, lavoraro­
no e lavorano nell'inferno del­
la costruzione del traforo fer­
roviario del San Gottardo e 
di quello (oggi in corso di 
realizzazione) autostradale — 
traccia un quadro di impres­
sionante drammaticità raffron­
tando il sanguinoso prezzo pa­
gato sempre dai lavoratori 
(con centinaia di morti, e mi­
gliala di feriti in miniera e 
altri assassinati dalla polizia) 
col cinico e brutale sfrutta­
mento attraverso il quale il 
grande capitale bancario e i 
governanti svizzeri hanno pra­
ticato e continuano a prati­
care, costi quel che coati, la 
8iù selvaggia politica dei prò-

tu. E proprio per il lin­
guaggio taso, lucido a den­
so di testimonianze inoppu­
gnabili questo SOR Gottardo 
di Villi Herman raggiunga l'e­
satta dimensione di un film 
sinceramente ispirato • civil­
mente impegnato. Il premio 
di Locamo 7? per l'« opera 

Srima » al film San Gottardo 
a sancito cosi tempeattra-

rnente e deamamente una pro­
va di sicura maturità. 

Sauro Boriili 

Nuoro: 
evaso ferito 

e ripreso 
dai carabinieri 

NUORO — Un detenuto na­
poletano evaso dalla colonia 
pénale di Mamone, in provin­
cia di Nuoro, insieme ad un 
altro recluso è stato ferito 
da una raffica di mitra esplo­
sa da un carabiniere. L'epi­
sodio è avvenuto durante la 
notte di sabato nelle cam­
pagne di Siniscola (Nuoro) 
dopo che una pattuglia di mi­
litari dell'Arma aveva impo­
sto l'alt ad una FIAT 500 il 
cui conducente, invece di fer­
marsi, aveva proseguito la 
corsa tentando di investire, 
secondo la ricostruzione for­
nita dagli investigatori, i tu­
tori dell'ordine. 

Protagonisti della dramma­
tica vicenda sono i detenuti 
Giuio Ciaramella, di 30 anni, 
da Napoli e Ennio Pazienza, 
di 29 anni, da Foggia, i quali 
nella casa di lavoro all'aperto 
di Mamone scontavano rispet­
tivamente dieci mesi di re­
clusione per detenzione di ar­
mi, e 3 anni ed otto mesi per 
una serie di furti. I due eva­
si si sono diretti verso Sini­
scola con l'auto rubata pro­
babilmente intenzionati a rag­
giungere Olbia per imbarcarsi 
verso la penisola. 

Due attentati 
a Bologna 
nella notte 
di sabato 

BOLOGNA — Due attenuti 
con ordigni incendiari (tani-
che di benzina a innesco chi­
mico) sono stati attuati da 
ignoti terroristi (quasi cer­
tamente si tratta delle stesse 
persone), sabato sera poco 
prima delle 22, al danni del 
circolo sottufficiali di via Ur­
bana 8/2" e, meno di un'ora 
più tardi, davanti al portone 
del comando di zona del pre­
sidio militare, in via Gallie-
ra 8. . 

Nel primo caso è interve­
nuto un automobilista di pas­
saggio che ha iniziato con un 
plaid l'opera di spegnimento, 
completata poi dai Vigili del 
fuoco. Un battente della por­
ta è • rimasto bruciacchiato. 

Nel secondo caso un uffi­
ciale ha spostato l'ordigno, 
che è deflagrato, ma senza 
causare danni, quando già sul 
pósto c'erano i Vigili del fuo­
co. E' bastato un getto d'ac­
qua per spegnere le fiamme. 

Secondo 1 primi accertamen­
ti. svolti dall'Ufficio politico 
della Questura, pare che gli 
attentati siano stati compiu­
ti da due giovani a bordo di 
una moto, che sono stati vi­
sti allontanarsi da alcuni te­
stimoni. 
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Nell'ambito delle indagini su Delle Chiaie 

Perquisizioni in sei 
appartamenti romani 

In due abitazioni ritrovato materiale apparte­
nente al movimento «Avanguardia nazionale» 

ROMA — Nell'ambito delle 
indagini sulla presenza e sul­
l'attività svolta da Stefano 
Delle Chiaie in Italia e in 
particolare a Roma, l'ufficio 
politico della Questura di Ro­
ma, che nel giorni scorsi ha 
arrestato tre persone colle­
gate con esponenti di « Avan­
guardia nazionale», ha effet­
tuato stamane sei perquisizio­
ni nella capitale. 

Sull'esito di tali operazioni 
l'ufficio politico mantiene il 
massimo riserbo affermando 
solo che in due appartamen­
ti è stato trovato del ma­
teriale di indubbia importan­
za. I carteggi ritrovati, infat­
ti, tutti inerenti al movimen­
to « Avanguardia nazionale », 
hanno portato all'acquisizione 
di prove di appartenenza al 
movimento di destra di per* 
sone che finora non erano 
sospettate o comunque non 
avevano offerto indizi. 

Le perquisizioni si sono 
svolte alcune alla presenza 
delle persone abitanti nell'ap­
partamento e in parte in lo­
ro assenza. L'ufficio politico 
invierà un rapporto all'auto­
rità giudiziaria che vaglierà 
la posizione delle persone i 
cui appartamenti sono stati 
perquisiti e valuterà l'impor­
tanza del materiale seque­
strato. 

Autocarro 
salta in aria 
a Messina 

MILAZZO — Un autocarro 
frigorifero è stato distrutto 
la notte di sabato da atten­
tatori che l'hanno fatto sal­
tare In aria con una carica 
di tritolo sul lungomare «Ga­
ribaldi» a Milazzo. La poten­
te esplosione è avvenuta alle 
ore 0,45 con tale potenza da 
spostare un vecchio autobus 
trasformata in casa viaggiante 
da una famiglia di zingari. 

Il proprietario dell'autocar­
ro frigorifero, Salvatore Salo­
mone. di 30 anni, è uno dei 
principali commercianti all'in­
grosso di pesce della provin­
cia di Messina, interrogato da 
carabinieri e polizia ha detto 
di non sospettare nessuno e 
ha sostenuto di non avere ri­
cevuto minacce né richieste 
di denaro. 

Gli investigatori sono del 
parere che l'attentato sia sta­
to ordinato da esponenti del­
la «mafia del pesce» che in 
provincia di Messina da tem­
po cercano di controllare i 
prezzi giocando al rialzo. 

Tragedia a Napoli 

Giocando col fucile 
uccide la sorellina 

Il padre, sconvolto, sì è a sua volta sparato al cuore 

NAPOLI — Una ragazza di 
dieci anni. Filomena Ascole-
se, abitante a Poggiomarino 
in via Ascolese 23, ha ucciso 
la sorella Maria di 14 anni, 
esplodendole contro acciden­
talmente un colpo di fucile. 
La ragazza aveva preso dal­
l'armadio il fucile da caccia 
del padre, Domenico di 56 
anni, pensionato, lo aveva ca­
ricato e - per gioco l'aveva 
puntato contro la sorella. E' 
partito un colpo che ha rag­
giunto la sventurata Maria, 
ferendola in modo molto 
grave. 

Mentre la giovane veniva 
soccorsa e trasportata all'o­
spedale civile di Torre An­
nunziata dove, purtroppo, DO-
co dopo il ricovero decede­
va, il padre, sconvolto dalla 
tragedia avvenuta sotto i suoi 
occhi, caricava il fucile, se 
lo puntava al cuore e face­
va partire un colpo. Il po­
veretto è morto all'istante. 
I carabinieri stanno comun­
que svolgendo indagini per 
chiarire meglio la dinamica 
degli avvenimenti. 

La scorsa notte a Roma 

Sessantenne 
sequestrata 
e violentata 

ROMA — Sotto la minaccia 
di una pistola ha sequestrato. 
picchiato e violentato la sua 
ex amante. Vittima dell'ag­
gressione è la sessantenne 
Ines Di Massimo. Da più di 
un anno, ormai, la donna ave­
va interrotto la relazione con 
Paolo De Santi*, di 5) anni 
sposato con sette tigli. 

Ma l'uomo non aveva mai 
voluto accettale questa situa­
zione. E cosi l'altra atra, ar­
mato di una pistola, si è re­
cato mU'appextarnento della 
donna, nel popolale quartie­
re della Garbate"». Entrato 
da una finestra ha sorpreso 
Ines Di Massimo nel sonno. 
Sotto la minaccia delle anni 
l'ha violentata. 

Poi, sempre tenendo a por­
tata di meno la sua pistola, 
l'uomo l'ha obbligata a resta­
re nella stana» da letto. «aP 
statemelo qui per sempre e 
tu non uscirsi mei proa le 
ha gridato glnsndo la ctatsve. 
Anche se soli saliste d» vici­
no la dorar» è riuscita ugual-
mente a scrivere un biglietto 
(« sono sequestrata la case, 
avvisate la posala*) e a get­
tarlo sul 

Un impresario trevigiano 

Nuovo antsto 
per gR scavi 

I Piave 
TREVISO — I carabinieri 
della Compagnia di Treviso 
hanno arrestato a Pianezze di 
Valdobbiadsne (Treviso) An­
tonio Balbinot. di 43 anni. 
di Cornuda, titolare dell'im­
presa di escavazione «EGES», 
nei riguardi del quale, nel­
la mattinata di ieri, il pre­
tore deQ» città veneta pror. 
La Valle aveva emesso un 
mandato di cattura. 

BeJbtnot, che è stato su­
bito rtochiuso nel carcere di 
Senta Bona e che ti 17 ago­
sto sarà sentito dal magistra­
to, è accusato di deviazione 
di corso d'acqua, mutamento 
dello stato del luoghi ed ol­
traggio a pubblico ufficiale. 
E* il terso fnnii seti In che vie­
ne arrestato nell ambito del-
lfnchlssta sugli scavi abusi­
vi osi Piave. 

Balbinot, Inoltre, sarebbe 
l'unico fra 1 titolari delle dit­
te di secavaslnns che opera­
no lungo il Piave a non es­
sersi attenuto alia disposizio­
na, emessa due settimane fa 
da un funatonarto inviato a 
Treviso dal mtattcTO dei La-
vort Pubblici, llnf. Terzoni, 
di sospendere ogni attività 

Bomba N 
crescenti di plutonio e di altre 
suMau/e fossili, o comunque r.» 
dioatthe. > ' 
. Ma intanto i colloqui S\LT 
tuliiscouo un tempo di arresto. 
Non dovrebbe essere necessario, 
tua forse lo è, rammentare elle 
il Trattato di non-proliferazione 
eaplicitainente comporta, come 
contropartita, il sueee-Mi pieno 
dei SAI.T, *ale a dire il disar­
mo flratcgico graduale delle 
grandi potenze. Se questo non 
avviene, il Trattato si annulla. 
La risposta di Carter è la « boni-
ha al neutrone », sospesa come 
una minaccia: sarà lui a decìde­
re, in l>a«e al rapporto di una 
comuiifsione, tua soprattutto in 
base all'andamento dei suoi di­
segni di M millennio • americano. 

Sembra innegabile che l'ani-
niìnUlraiione Carter intenda far 
\alere una inlerprvtaiione unila­
terale della u non-imiliferazio-
ne u. in aperto contrasto con lo 
spirito e la lettera del Trattato. 
K chiaramente l'alternatila è la 
stessa del Piano Hnruch: con­
trollo ISA della industria nu­
cleare di pace nel mondo intero, 
o almeno in quello non sociali­
sta, oppure guerra nucleare. 

Vorrei dire che respingere 
queste alternatile non signifi­
ca accettare la logica del blocchi 
contrapposti: NATO contro l'at­
to di Varsavia. 11 processo rea­
le non manca di mettere in lu­
ce in Europa occidentale l'evo­
luzione di forze non socialiste, 
che sì distaccano dalla leader-
ship americana; è in parte il di­
scorso di Raniero La Valle, mi 
pare. 

Ma sul piano intellettuale, pri­
ma che jtolitico. conseguenza 
mortificante della insufficiente 
analisi del processò storico rea­
le, a cui mi riferivo sopra, è 
che — mentre alla Caca Manca 
la prospettiva nucleare è sem­
pre, o ha ripreso a essere, po­
sta nel quadro dì un disegno 
strategico di grande ampiezza — 
qui da noi ci si trastulla ancora 
con velleitarie « scelte a, quasi 
che quello delle fonti energeti­
che fosse un mercato « libero », 
come per il carbone al tempo di 
Adam Smith. Sì può anche de­
siderare, persino ottenere in una 
certa misura, che i tempi dello 
sviluppo di un sistema di cen­
trali nucleari per la produzione 
di energia elettrica siano non 
solo dettati dalla prudenza, co­
me è ovvio, ma addirittura dai 
risultati di una serie sterminata 
di verifiche su diverse ipotesi. 

Non si dovrebbe invece chiu­
dere gli occhi al fatto che pro­
prio il reattore veloce — il Su-
perphéni», quello di Malville, 
presso il quale si sono aiuti de­
gli scontri violenti e sanguino­
si — è il punto di forza del­
l'Europa, che permette un con­
fronto fra eguali con gli Stati 
Uniti. Ancora meno si dovrebbe 
chiudere gli occhi al fatto che, 
mentre tante pittoresche proteste 
si levano contro le centrali nu­
cleari di pace, ben poche voci 
hanno finora denunciato la 
« bomba al neutrone », e anche 
prima di questa, da qualche 
tempo nessuno più faccia caso 
alle migliaia di armi termonu­
cleari presenti nel mondo, e 
certo molto più temibili di qual­
siasi centrale. O qualcuno pensa 
davvero che i congegni di si-
cu rezza impiegati dai militari 
siano più efficaci e affidabili di 
quelli disponibili per i civili? 

Potrebbe essere il principio 
della resa, segnare l'avvento del 
« millennio ». il trionfo della ge­
rarchia nei rapporti internazio­
nali. 

URSS 
tuto l'accusa ai somali di a-
vere invaso l'Ogaden « die­
tro il paravento del FLSO>. 
Ghiorghis quindi ha detto, a 
proposito delle proposte sovie­
tiche. che l'Etiopia < natural­
mente è disposta al dialogo. 
ma i somali devono prima e 
innanzitutto • ritirare le loro 
truppe dal territorio etiopico». 
A sua volta, il ministro so­
malo delle Informazioni, in 
una intervista ad un giornale 
di Abu Dhabi. ha detto che 
la Somalia manterrà i suoi 
legami di amicizia e di coo­
perazione con l'Unione Sovie­
tica. malgrado le divergenze 
causate dall'aiuto militare 
che Mosca fornisce al regime 
del colonnello Mengistu. 

Si segnalano intanto altri 
due tentativi di mediazione: 
a Mogadiscio è giunto ieri il 
ministro degli Esteri dello 
Yemen del Sud. latore a Siad 
Barre di un messaggio del 
Presidente Robaya Ali (gior­
ni fa il ministro sud yemeni­
ta degli Interni si era recato 
ad Addis Abeba); inoltre, il 
Presidente della Tanzania. 
Nyerere. reduce dai colloqui 
di Londra sulla Rhodesia. ha 
fatto scalo ad Addis Abeba. 
dove si è incontrato con il 
vicepresidente del Derg. co-
lonello Atnafu Abate. 

Pesce 
quattromila famiglie che ri 
cono di pesca. Non sono certo 
pài i tempi di Goldoni, quan­
do — probabUmente usando 
con dbfiivotfsfu le ci/re — 
scriveva netta prefazione alle 
« Baruffe » che «Di sessan­
tamila abitanti di ChJoggia ve 
ne sono almeno drtquantami-
la di estrazione povera e bas­
sa, tutti per lo più pescatori 
o gente di marina»; ma 
Chìoggia resta par sempre 
una città dove rirono il mag­
gior numero di pescatori. Qui 

c'è il mercato ittico più im­
portante d'Italia assieme a 
quello di San Benedetto del 
Tronto. Qui è sindaco il com­
pagno Renato Ballar'm. che 
ha sempre vissuto i problemi 
dei pescatori, se n'e interes­
sato quasi e\scltisit>amertt<? co­
me deputato ed è con Dino 
Levi di Ancona * responsabile 
del Giuppo nazionale di la­
voro della pesca costituito 
dalla direzione del PCI. >. > 

JJ pescatore — a Chiogaia 
come nelle altre parti d'Italia 
— appartiene ad una catego­
ria che non ha ancora un 
contratto di lavoro. Nonostan­
te ti codice della navigazione, 
all'art. 325. dica che a chi è 
arruolato su un natante deve 
essere garantito un minimo 
rii salario non inferiore al 50 
per cento del presunto gua­
dagno. per i pescatori questa 
norma non è mai stata appli­
cata. I pescatori dipendenti 
sono remunerati « alla parie ». 
come si dice in gergo. Cioè 
non hanno nessun minimo 
garantito e hanno diritto sol­
tanto ad una quota parte del 
pescato. Se la pesca è stata 
buona il guadagno è buono, 
allrimentì si può tornare a 
casa anche sema paga. 

La « parte » che spetta al 
pescatore varia secondo il ti­
po di pesca. Nella pesca più 
diffusa, quella «a strascico», 
c'è questa suddivisione: il 50 
per cento spetta al capitale 
(cioè in pratica al proprieta­
rio del peschereccio) e la re­
stante metà all'equipaggio al 
netto delle cosiddette « spese 
a monte » (contributi assicu­
rativi, manutenzione dei mo­
tori. reti, eccetera). La sud­
divisione della € parte » non 
avviene però equamente se­
condo i componenti l'equipag­
gio: al motorista spetta una 
parte e mezza, altrettanto al 
capitano e al capopesca. Co­
sì se i tnembri dell'equipag­
gio sono sei le « parti » sono 
in realtà sette e mezzo. 

Questo tipo di remunera­
zione, anche se sovente ga­
rantisce al pescatore il suffi­
ciente per vivere e nella zo­
na di Chioggia gli permette 
un guadagno che si avvicina 
a quello di un operaio qua­
lificato. non è certo tale da 
invogliare i giovani a dedi­
carsi a questa attività, anche 
perché per chi pesca non esi­
stono giorni di riposo o set­
timane di ferie. Non a caso 
nei Paesi dove la pesca è 
un'attività economica molto 
consistente che si vuole incre­
mentare, i pescatori hanno 
paga fissa e ben precisi ora­
ri di lavoro. 

Se il problema della retri­
buzione è grave, quello della 
assistenza è addirittura dram­
matico. Sono ben pochi i pe­
scatori anziani che hanno una 
pensione superiore al mini­
mo delle tabelle INPS. 1 con­
tributi previdenziali per gli 
addetti alla piccola pesca 
(quella esercitata con natan­
ti inferiori alle 10 tonnellate 
di stazza lorda) sono pagati 
su un salario convenzionale di 
ottantamila lire al mese e do­
po 35 anni di pesca vanno in 
pensione con poche decine di 
migliaia di lire; per i pesca­
tori della pesca d'altura e 
oceanica si versano i contri­
buti su un salario convenzio­
nale. che si aggira sulle 180 
mila lire e vanno quindi in 
pensione con circa 150 mila 
lire al mese. 

*Nel settore dell'assistenza 
—- dice il compagno Ballarin 
che come deputato si è oc­
cupato con passione di que­
sti problemi — siamo addirit­
tura a livello di scandalo*. 
Non esiste nessuna categoria 
di lavoratori che sia sogget­
ta a periodi di inattività for­
zata come quella dei pesca­
tori. 

Uno scienziato del XVÌI se-
cólo, Bernardo Ramanzini, 
studiando le malattie dei pe­
scatori. scrìveva: «Quando 
dunque capita al medico di 
avere in cura qualche pe­
scatore. pensi con diligenza 
seco stesso quanto diffìcile e 
faticoso sia questo mestiere. 
come debba sopportare i for­
ti colpi di vento, d'inverno il 
freddo intenso, d'estate i gran­
di calori, di quali generi di 

cibi si nutra, quali irregola­
rità di vita conduca, cosi che 
mentre gli altri lavoratori, 
stanchi della fatica della gior­
nata. se ne tornano alla sera 
a casa loro e passano la not­
te in un sonno ristoratore 
delle forte- per 1 peccatori la 
notte è quanto mai laboriosa 
e senza sonno ». / .»• 
' Certo, da allora le cose so­
no cambiate anche per i pe­
scatori, ma le loro condizio­
ni di vita restano durissime 
e quando non si va in mare 
non si prende paga. Per i pe­
scatori non esiste sussidio di 
disoccupazione né cassa inte­
grazione guadagni che possa 
garantire loro la soprat'uit'en-
za nei periodi di maggiore 
difficoltà. , 

Se i pescatori non hanno 
previdenze, possono però van­
tarsi di avere a loro disposi­
zione un < ente inutile », il 
F.ARP (Fondo assistenza rifor­
nimento pesca), un ente che 
la DC non ha per ora volu­
to sciogliere, ma che è tra 
quelli tenuti sotto controllo 
per valutarne la validità. Que­
sto ente ha il compito di for­
nire prestiti ai pescatori che 
si trovino in momentanee dif­
ficoltà. Non è che disponga di 
grandi fondi: appena 190 mi­
lioni all'anno. Ma le garan­
zie che pretende a chi chie­
de un prestito sono talmente 
forti, che il pescatore spesso 
non è in grado di darle e il 
FARP si trova così a non uti­
lizzare i suoi fondi per gli sco­
pi istituzionali e ha accumu­
lato, a tutt'oggi, mezzo mi­
liardo di attivo investito in 
Buoni del tesoro. 

1 problemi della pesca so­
no molti e anche di dioici/e 
.soluzione dopo trentanni di 
abbandono di questo settore 
ria parte della politica econo-
mica condotta dai governi ita­
liani. come quello di assicura­
re un equo tenore di vita e 
migliori condizioni umane a 
coloro che praticano la pesca 
non è certo dei secondari. 

New York: 
allarme all'aeroporto 

per la minaccia 
di esplosioni 

NEW YORK — Migliaia di 
viaggiatori sono stati ~ fatti 
sgomberare oggi dall'aerosta­
zione dell'aeroporto « La Guar­
dia » di New York ed il traf­
fico è stato temporaneamente 
sospeso, dopo che alla polizia 
erano pervenute due telefona­
te le quali annunciavano hi 
prossima esplosione di ordi­
gni. 

Sono intevenutl specialisti 
che hanno iniziato una accu­
rata ricerca. Negli ambienti 
della polizia non si hanno so­
spetti circa la provenienza 
delle telefonate e, almeno per 
ora, non si ha motivo di rite­
nere che esse siano opera del 
FALN, gruppo estremista 
portoricano. Il FALN ha ri­
vendicato nei giorni scorsi due 
attentati ^namitardi; gli at­
tentati hanno provocato un 
morto e sette feriti. 

Net secondo anniversario della 
prematura dipartita di 

ARIBERTO VISCONTI 
la famiglia lo ricorda al compa­
gni. 

Milano, 15 agosto 1977. 

Oggi ricorre il trentunaaimo an-
nivsrsario della scomparsa di 

ALBERTO PINARDI 
Lo ricordano con affetto la mo­
glie, la figlia, 1 nipoti a tutti coloro 
che lo conobbero e stimarono. 

Bologna, 15 agosto 1977. 

A BRISIGHELLA 
GIOVEDÌ' 18 AGOSTO ORE 21 

la BANDA O d . PASSATORE in 

GIOCHI 
DELLA FRUSTA 
eccezionale esibizione 
di majorettes soliste 
PARCO TOMBARONA 
POSTI A SEDERE LIRE ÌJOOO 

[situazione meteorologica] 
LETEMPE 

SATURE 
V«re»a 
Trivi ta 

Milano 
Tarino 
Cui ami 
GaHWrS 
Boloona 
•irana* 
Più 
l u i I l a 
Parafia 
Ptacara 
L'Avvila 

1» 
\9 
le 
15 
H 
30 
17 
I t 
15 

Cavitari 

•aJUtafta * 
UvttUte. dar però 

t «l'aria la dtulatliar * 
Non «t W M prra pettariMataaii argaalsntr 
ittlaal. Co» Ule i l i—fini n 
aa tatU la axnlaala, aw avrà auiiaal aia 

|« raclaatma. la partfeaUre aalle rrftawi naif armatali 
fascia adriatica ri altetarraana, «araa*» a corsa «riU 

tesatati e «chiarite, si potranno avere urraiaalaiil 
nrataanltà dei riliei I, po'raiMta aW Iwofo 

•ari-
aara 
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